ASPETTI DIDATTICI ORGANIZZATIVI DELLA PROGETTAZIONE IN FUNZIONE INCLUSIVA – scuola infanzia
In questa scheda viene descritto ciò che la scuola, e/o il Consiglio di Classe promuovono per favorire l'inclusione
La classe: composta da 25 alunni di età eterogenea, 15 femmine e 10 maschi; sono presenti un disabile motorio e uno con disturbo dello spettro autistico (un'insegnante di sostegno con cattedra piena da gestire su entrambi i bambini ed educatrice comunale), 2 alunni con ipotesi di disturbo del linguaggio (osservati dalla logopedista scolastica, ma ancora in fase di diagnosi), 4 alunni stranieri (di cui uno NAI), 3 alunni individuati come BES nel precedente anno scolastico (1 con disagio socio-economico e 2 con comportamento oppositivo).
L’insegnante è arrivata in sezione in quest’ anno scolastico; ha iniziato solo ora a conoscere le dinamiche relazionali e le potenzialità degli alunni. Ha incontrato qualche difficoltà nel coinvolgere il disabile motorio e i due alunni oppositivi nell’attività didattica.
L’attività: tenendo conto della “geografia” relazionale e delle diversità di ogni alunno in classe si pensi ad un'attività (correlata ad uno sfondo integratore) che coinvolga attivamente tutti i bambini
La classe come risorsa(interventi per avvicinare i compagni all'alunno, per favorire la relazione di aiuto, per educare alla cittadinanza, per il superamento di stereotipi...)
Metodologie (quali metodologie utili per favorire i processi di apprendimento di tutti vengono utilizzate)

Laboratori (quali laboratori potrebbero essere attivati per sostenere il processo di inclusione, si ricorda che non possono essere strutturati raggruppamenti di soli alunni con disabilità, linee guida 2009)

Altri progetti/percorsi

